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L'annunciazione è l'estasi della storia: viene ciò che l'umanità da sola non può darsi. La storia esce da se 
stessa, si ricentra su di un altro cardine, si illumina di un altro sole. 

Tre volte parla l'angelo: una parola di gioia, "kaire"; una contro la paura, "non temere"; un'ultima paro-
la perché ci sia vita nuova, "lo Spirito verrà e sarai madre".  

 L'angelo propone le tre parole assolute: gioia, fine di ogni paura e vita. 
 

"Rallegrati", "Non temere", "Ecco verrà una vita".  
Sono le tre parole che angeli e profeti ripetono dentro 

tutta la nostra storia, dentro tutta la Scrittura per chi non 
voglia che di lui sia detto ciò che dicevano di Elisabetta: 
«Ecco, tutti la dicono sterile».  

 

   Toccano le corde più profonde di ogni esistenza umana: 
il bisogno di felicità, la paura che è madre di inganno e di 
violenza, l'ansia divina di dare la vita.  

L'angelo ci assicura che i segni dell'avvicinarsi di Dio sono 
questi: si moltiplica la gioia, la paura si dissolve, risplende 
la vita. 

 

Prima parola: «Sii felice Maria, Dio ha posto in te il suo cuore».  
Il primo vangelo è lieta notizia, qualcosa precede ogni nostra risposta.  
L'angelo non dice: «Fai questo o quello, ascolta, prega, vai». Semplicemente: «Gioisci, Maria», sii felice 

perché, lo sai, la felicità viene dai volti; anche Giuseppe e il suo pensiero e il suo volto ti fanno felice, ma ora 
è qui colui che è il volto dei volti, è con te, ha posto in te il suo cuore; gli altri sono solo frammenti di quel 
volto, gocce di luce di quella luce; Dio è con te con quell'abbraccio di cui quelli sulla terra sono solo parabo-
le, solo nostalgia.  

Sii felice, tu sei amata teneramente, gratuitamente, per sempre. Il nome di Maria è «amata per sem-
pre». E la sua funzione nella chiesa è di ricordare nel suo stesso nome questo amore che porta gioia. 

 

Non temere Maria. Non temere se Dio non prende la strada dell'evidenza, dell'efficienza, della grandez-
za; non temere se Dio, l'Altissimo, si nasconde in un piccolo embrione umano, non temere le nuove vie di 
Dio, così lontane dalla scena, dalle luci, dai palazzi della città, dalle emozioni solenni del tempio, non teme-
re questo Dio bambino, che vivrà solo se tu lo amerai.  

Dio vivrà per il tuo amore. Sarà felice se tu lo farai felice. 
 

 Tre volte parla l'angelo, tre volte risponde Maria, prima con il silenzio e il turbamento, poi con il desi-
derio di capire, infine con il servizio.  

La prima azione di Maria è ascoltare questo angelo inatteso e sconcertante. Primo passo per chiunque 
voglia entrare in un rapporto vero con le creature o con Dio, con uomini o angeli, l'arte dell'ascolto.  

 

Con la sua ultima parola rivela il nostro vero nome. Il nome dell'uomo è: «Eccomi!». 

IL NOME DELL’UOMO? ‘ECCOMI’ 



 Siamo in Avvento “tempo forte” dell’anno liturgico, nel quale 
siamo chiamati da una parte a fare memoria della prima venuta del 
Signore “nell’umiltà della natura umana” e, dall’altra, a ravvivare la 
speranza di quella gloriosa alla fine dei tempi.  

Siamo dunque condotti dallo Spirito al cuore del mistero della 
salvezza, che ha il suo centro e cardine in Cristo incarnato, morto e 
glorioso. 

È tempo “favorevole”: 
• anzitutto  per volgere lo sguardo a Cristo, con una sincera con-

versione, al fine di riconoscere in Lui, come ce lo indica il Battista, 
l'Agnello-Redentore dell'uomo; 

• per un più forte slancio all'ascolto della parola di Dio e quindi di 
fede per diventare, sull'esempio di Maria, discepoli autentici e testi-
moni-apostoli più coerenti e credibili; 

• per alimentare la speranza nell'incontro definitivo con Lui e 
lavorare per l'avvento del Regno preparando così i cieli nuovi e la 
nuova terra in cui avranno stabile dimora la giustizia e la 
pace; 

• per l'esercizio di una carità operosa che ci spinga a 
riconoscerlo, ad accoglierlo e servirlo in ogni uomo, so-
prattutto povero, straniero ed emarginato. 

 Si tratta di obiettivi volti a costruire la Chiesa e, in 
essa, quei “cristiani maturi”, in grado di comunicare il 
Vangelo, “buona notizia” di speranza e di vita in una 
società radicalmente cambiata.                                                      

  Diacono Gianni 

TEMPO DI AVVENTO 

Alla Vergine Immacolata 

 

Oh Maria, candore senza macchia, 
figlia del cielo, madre che ci abbraccia. 

L'8 dicembre in Te si celebra 
la grazia pura, la luce integra. 

 

Sorgente limpida d'amor divino, 
specchio perfetto del celeste cammino. 

Prima del tempo fosti pensata, 
dal peccato mai sfiorata. 

 

Il tuo "Sì" cambiò la storia, 
custode umile di eterna gloria. 

Nel tuo grembo il Verbo s'incarnò, 
e la salvezza al mondo donò. 

 

Oh Immacolata, stella del mattino, 
guida i passi del nostro cammino. 

Proteggi il mondo, ascolta il cuore, 
che a Te si volge in preghiera e amore. 

 

L'8 dicembre, giorno a Te consacrato, 
ci insegna il dono del cuore immacolato. 

Prega per noi, Madre di speranza, 
e dona al mondo la Tua eterna danza. 

 
Poesia scritta ad Assisi (PG) 

l’8 dicembre 2019 da Paolo Lecce 

   Maria è la Madre di colui 
che l’angelo Gabriele aveva 
annunciato: “Egli sarà grande 
e sarà chiamato Figlio dell’Al-
tissimo; il Signore Dio gli darà 
il trono di Davide, suo padre e 
regnerà sulla casa di Giacobbe 
in eterno e il suo regno non 
avrà mai fine” (Lc 1, 32-33).  

   Maria è Regina in quanto 
Madre di Cristo Re e questa 
unione le dona una splendida 
sublimità tale da superare l’ec-
cellenza di tutte le cose create: 
nasce così quella reale potenza 
per cui Ella può dispensare i 
tesori del regno di Dio l’Onni-
potente.  
   Maria è Regina e anche no-
stra Madre che ci ama come 
suoi figli.  
   Ella è Regina di Misericor-
dia e intercede costantemente 
per noi mentre lottiamo contro 
le potenze del male in questo 
mondo e contro le nostre stesse 
debolezze.  
Nel buio, nella confusione e 
nell’insicurezza che spesso sia-

mo chiamati ad affrontare, possiamo sem-
pre trovare coraggio, rassicurazione e 
conforto invocando l’onnipotente inter-
cessione della nostra Regina e Madre.  

Ella assunta in cielo in corpo e anima 
è portatrice di grazia e di salvezza eterna, 
è un pensiero dolce e soave che ravviva i 
nostri cuori.  

Maria è la stella che ravviva tutto il 
cammino della redenzione secondo il pia-
no salvifico di Dio Padre.  

E proprio come la cometa ha illumina-
to la via ai magi, dando loro coraggio e 
portandoli a incontrare Cristo a Betlem-
me, così Maria, Regina del Cielo e della 
Terra, faro lucente di speranza, ci inco-
raggia nel nostro pellegrinaggio verso il 
destino che è stato preparato per noi in 
cielo.  

                               Valentina Giannetti  

MARIA REGINA, MARIA MADRE  

DI CRISTO RE 



C’è già aria di Natale nella CAPPELLA di CASA LAURENTIA: i davanzali delle due finestre sono diven-
tati ‘palcoscenico’ di un PRESEPE apparentemente semplice ma ricco di particolari da osservare con cura e cu-
riosità. E’ stato realizzato dai bambini e ragazzi dell’Oratorio nell’ambito del ‘Progetto Tamerici’, sotto la gui-
da sapiente e fantasiosa della sua ideatrice, Monica Rea e ispirato al pensiero di Giovanni Pascoli.  

Tutto è nato dalle loro mani, un po’ incerte forse, ma desiderose di fare, di imparare, di rendere originali le cose 
tradizionali, dalle dune del deserto ai prati verdi con le piantine dell’orto, dai paesaggi alle case (anche quelle rea-
lizzate durante il Campo estivo con Elide Zaccardelli) .  

E poi le pecorelle di lana e i cesti pieni di colori, le stelline luminose e quelle fatte all’uncinetto, la capanna che 
va ammirata e la cometa che va contemplata insieme all’Angelo, ai Re Magi e alla famiglia di Nazaret, sorpresa 
essa stessa da tanta... meraviglia! 

Le ‘piccole cose’ nascondono tanta bellezza e verità: basta saperle vederle con gli occhi di un ‘fanciullino’!  
Lo diceva il poeta Pascoli. Lo abbiamo sperimentato anche noi ‘grandi’ lavorando con i ‘piccoli’. 

Carla e Luciana 

NEL NOME DEL PANE... 
 

Nel preparare l’incontro di giovedì scorso sul PADRE NOSTRO abbiamo ‘curiosato’ tra 
le molteplici iniziative di solidarietà, che fanno riferimento al ‘pane’. Eccone alcune: 

la “GIORNATA DEL PANE”, realizzata dalla Diocesi di Brescia  la 1° Domenica di 
Avvento con il contributo del Gruppo Panificatori di Confartigianato che sforna il pane 

necessario alle varie Parrocchie, che lo imbustano e lo distribuiscono “per alimentare 
sogni di fraternità ed essere segno di speranza”.  

“TU SEI PANE QUOTIDIANO” è un progetto delle Missioni Don Bosco 
per accompagnare con continuità –non a singhiozzo  o ‘una tantum’- i bambini più po-
veri e soli offrendo cibo, acqua potabile, un letto pulito, cure mediche, e poi una scuola, 
un luogo sicuro dove giocare e diventare grandi.  

“PANE QUOTIDIDANO Onlus” è un’organizzazione laica, apolitica e no profit, fondata a Milano nel 1898 e diffu-
sa in altre città. Con il sostegno di oltre 200 imprese e 150 volontari ogni giorno offre gratuitamente non solo pane, 
ma generi di prima necessità a bambini, famiglie, anziani soli e persone costrette ai margini della società. 

“OPERAZIONE PANE” è la Campagna promossa dai Frati dell’Antoniano, che nelle loro 20 mense francescane 
in Italia e 5 nel mondo -Aleppo, Kiev, Konotop, Odessa, Braila- ogni giorno accolgono chi ha perso tutto e ha biso-
gno di aiuto per ritrovare la speranza, offrendo un pasto caldo, una parola di conforto, un aiuto nelle spese quoti-
diane o quello che serve per trascorrere la notte. 

“ UN PANE MANGIATO. UN PANE DONATO” è l’iniziativa della Fondazione Casa S. Francesco di Cosenza. 
La CARITA’ è davvero senza confini! 



 

 

GIOVEDI 12 ore 18.00 in Sala Agape 
Ultimo incontro sul PADRE NOSTRO 

VENERDI 13 per S. LUCIA S. MESSA  
ore 10.00 a S. GIUSEPPE - ore 17.00 a S. LORENZO 


